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Citta della Spezia

MEDAGLIA D'ARGENTO AL VALOR MILITARE
MEDAGLIA D'ORO AL MERITO CIVILE




Segreteria Generale
Presidenza Consiglio Comunale

212/2016 - MOZIONE DEL CONSIGLIERE COMUNALE MASIA ROBERTO LUCIANO - GRUPPO CONSILIARE SINISTRA  UNITA PER  IL SOCIALISMO EUROPEO; SOTTOSCRITTA - NEL CORSO DELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE DEL 10 MAGGIO 2016 - ANCHE DAI CONSIGLIERI COMUNALI BUCCHIONI EDMONDO - GRUPPO CONSILIARE FEDERAZIONE DELLA SINISTRA RIFONDAZIONE COMUNISTI ITALIANI – SOCIALISMO 2000 LAVORO SOLIDARIETA’ E SOMMOVIGO PIER LUIGI  - GRUPPO CONSILIARE LAVORO E SVILUPPO SOSTENIBILE; DISCUSSA NELLA  SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE DEL 10 MAGGIO 2016, EMENDATA DAI CONSIGLIERI COMUNALI MASIA ROBERTO LUCIANO - GRUPPO CONSILIARE SINISTRA  UNITA PER  IL SOCIALISMO EUROPEO E BUCCHIONI EDMONDO - GRUPPO CONSILIARE FEDERAZIONE DELLA SINISTRA RIFONDAZIONE COMUNISTI ITALIANI – SOCIALISMO 2000 LAVORO SOLIDARIETA’  DISCUSSA, EMENDATA  ED APPROVATA CON IL SEGUENTE RISULTATO:  
PRESENTI 28 – VOTANTI 28 -  FAVOREVOLI 21 - CONTRARI  7  - ASTENUTI 0 – NON PARTECIPANO 1

(HANNO ESPRESSO VOTO FAVOREVOLE I CONSIGLIERI: SINDACO FEDERICI MASSIMO; ARMANI MARCELLO, CARRO PAOLO, CATTANI TIZIANA, CHIOCCA ENRICO, ERBA LUCA, FALUGIANI DINO, FERRAIOLI MAURIZIO, LIGUORI LUCA, MONTEFIORI IACOPO, RAFFAELLI MARCO – GRUPPO CONSILIARE PARTITO DEMOCRATICO; SCARDIGLI PIER GINO - GRUPPO CONSILIARE IL MIO CUORE E’ SPEZIA NOI CON FEDERICI; MANFREDINI PAOLO, MASIA ROBERTO LUCIANO - GRUPPO CONSILIARE SINISTRA  UNITA PER  IL SOCIALISMO EUROPEO; CORSINI STEFANO, SOMMOVIGO PIER LUIGI  - GRUPPO CONSILIARE LAVORO E SVILUPPO SOSTENIBILE; ARIODANTE MARCELLA, COLOMBINI CARLO, DAZZINI TERENZIO - GRUPPO CONSILIARE MOVIMENTO5STELLE.IT; GUERRI GIULIO - GRUPPO CONSILIARE PER LA NOSTRA CITTA’ CON GIULIO GUERRI; BUCCHIONI EDMONDO - GRUPPO CONSILIARE FEDERAZIONE DELLA SINISTRA RIFONDAZIONE COMUNISTI ITALIANI – SOCIALISMO 2000 LAVORO SOLIDARIETA’) 
(HANNO ESPRESSO VOTO CONTRARIO I CONSIGLIERI: DI VIZIA GIAN CARLO, FRIJIA MARIA GRAZIA - GRUPPO CONSILIARE MISTO; CIMINO PIETRO ANTONIO - GRUPPO CONSILIARE FIAMMETTA CHIARANDINI SINDACO PER LA SPEZIA; GALLI SAURO, MANUCCI SAURO, PESERICO GIACOMO  –  GRUPPO CONSILIARE FORZA ITALIA; DE LUCA LUIGI –  GRUPPO CONSILIARE AREA POPOLARE); 
(NON PARTECIPA IL CONSIGLIERE COMUNALE VENTURINI RICCARDO – GRUPPO CONSILIARE PARTITO DEMOCRATICO).
OGGETTO: Omofobia.

Premesso che 

la Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo (10 dicembre 1948) nei seguenti articoli dichiara 

• l’articolo 2 : “ad ogni individuo spettano tutti i diritti e tutte le libertà enunciate nella presente Dichiarazione, senza distinzione alcuna per ragioni di razza, di colore, di sesso, di lingua, di religione, di opinione politica o di altro genere, di origine nazionale o sociale, di ricchezza, di nascita o di altra condizione”;
• l’articolo 7 : “[…] tutti hanno diritto ad un’eguale tutela contro ogni discriminazione che violi la presente Dichiarazione come contro qualsiasi incitamento a tale discriminazione”;
la Costituzione Italiana all'art.3  dichiara che  “tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali”;
Visto

• il preoccupante aumento, anche in Italia, di violenze nei confronti di persone omosessuali e transessuali e di danneggiamenti ai luoghi di ritrovo da esse frequentati;

• che tali atti non si sono manifestati solo come episodi casuali, ma anche come vere e proprie azioni premeditate e di gruppo che testimoniano la presenza in Italia di una pericolosa recrudescenza di sedicenti ideologie basate sulla discriminazione e l’odio nei riguardi di coloro che abbiano diversi orientamenti sessuali;

• che in Italia è in vigore la cd. legge Mancino che prevede condanne ed aggravanti specifiche per chi diffonde in qualsiasi modo idee fondate sulla superiorità o sull'odio razziale o etnico, ovvero incita a commettere o direttamente commette atti di discriminazione per motivi razziali, etnici, nazionali, religiosi, ma non richiama esplicitamente i motivi di discriminazione fondati su motivazioni omofobiche;

• che, a seguito degli ultimi episodi di omofobia, diversi esponenti di tutte le forze politiche e lo stesso Presidente della Repubblica hanno manifestato la necessità di dover prevedere una norma che tuteli esplicitamente e con maggiore gravità le persone che subiscono discriminazione e violenza a causa del proprio orientamento sessuale, così come hanno ribadito la necessità di imprimere maggiore sforzo nell’attuazione di iniziative culturali e sociali capaci di arginare questa forma di intolleranza;

• che in Parlamento sono già presenti alcune proposte di legge orientate specificatamente a tutelare le persone attraverso il sanzionamento di comportamenti omofobici;

• che l’Unione Europea e lo Stato italiano, negli anni scorsi, hanno finanziato progetti nelle scuole per promuovere azioni e corsi contro il “bullismo” basato sull’omofobia;
tenuto conto che

• il Parlamento Europeo nella risoluzione del 2006 sollecitava “vivamente gli Stati membri a intensificare la lotta all’omofobia mediante un’azione pedagogica, ad esempio attraverso campagne contro l’omofobia condotte nelle scuole, nelle università, attraverso i mezzi di informazione ed anche per via amministrativa, giuridica, legislativa”;

• lo stesso Parlamento, con la risoluzione del 26 aprile 2007, ha ribadito la necessità di tutelare dalle discriminazioni anche le persone lesbiche, gay, transgender, bisessuali, in considerazione degli strumenti internazionali che garantiscono i diritti dell'uomo e le libertà fondamentali tra cui:

1. la Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali (CEDU);
2. gli articoli 6 e 7 del trattato sull'Unione europea e l'articolo 13 del trattato costitutivo della Comunità europea che impegnano l'UE e i suoi Stati membri a tutelare i diritti dell'uomo e le libertà fondamentali e prevedono strumenti europei di lotta contro la discriminazione e le violazioni dei diritti dell'uomo;

3. gli articoli 6 e 7 del trattato sull'Unione europea e l'articolo 13 del trattato che istituisce la Comunità europea, che impegnano l'UE e i suoi Stati membri a tutelare i diritti dell'uomo e le libertà fondamentali e prevedono strumenti europei di lotta contro la discriminazione e le violazioni dei diritti dell'uomo;

4. la Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea ed, in particolare, l'articolo 21: “è vietata qualsiasi forma di discriminazione fondata, in particolare, […] (sul)le tendenze sessuali”;

5. la direttiva antidiscriminazione 2000/78/CE che stabilisce la parità di trattamento per le persone omosessuali in materia di occupazione e di condizioni di lavoro;
6. le risoluzioni dell’UE sull'omofobia (18 gennaio 2006) e sull'intensificarsi della violenza razzista e omofoba in Europa (15 giugno 2006); 

o sempre il Parlamento Europeo ha indetto la data del 17 maggio di ogni anno quale “Giornata internazionale contro l'omofobia” in ricordo della cancellazione nel 1990 dell’omosessualità dalla lista delle malattie mentali da parte dell’OMS e per evidenziare l’importanza dell’attenzione che bisogna avere nei confronti della lotta contro l’omofobia;

il Consiglio Comunale della Spezia

invita

• il Governo italiano a mettere in campo azioni che possano tutelare le persone omosessuali e transessuali da discriminazioni e violenze, tra cui:

- l’attivazione del "Forum permanente contro le molestie gravi e la violenza alle donne, per orientamento sessuale e identità di genere" e della “Commissione per i diritti e le pari opportunità per le persone lesbiche, gay, bisessuali e transgender”, entrambe istituite nel 2007;
- l’istituzione di un Osservatorio permanente sulle violenze per orientamento sessuale e identità di genere;

• il Parlamento italiano a modificare la legge Mancino inserendo tra i fattori che determinano l’aggravamento del reato il fatto che questo sia compiuto sulla base dell’orientamento sessuale e dell’identità di genere;
Impegna

la Giunta comunale ad aderire alla “Rete antidiscriminazioni per orientamento sessuale e identità di genere delle Pubbliche Amministrazioni” e a promuovere e/o realizzare, anche in coordinamento con le associazioni delle persone omosessuali , iniziative e progetti volti a:

• sensibilizzare l'opinione pubblica ad una cultura delle differenze ed alla condanna di una mentalità omofobica;

• prevenire nelle scuole il bullismo ed, in particolare, quello basato sull’omofobia;

• celebrare la “Giornata internazionale contro l'omofobia” (International Day Against Homophobia) il 17 maggio di ogni anno ed ogni altra ricorrenza inerente i diritti civili.

ad inviare la seguente mozione se approvata al Presidente e alla Giunta della Regione Liguria, ai Capigruppo del Consiglio Regionale della Liguria e ai Capigruppo dei Consigli Comunale dei comuni della provincia spezzina
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